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DUE INSTRUMENTA IN PIOMBO, PROBABILMENTE CONTRAFFATTI,
DA IZMIR (TURCHIA) / TWO PROBABLY FAKE INSCRIBED LEAD INS-
TRUMENTA FROM IZMIR (TURKEY)

Maurizio BUORA, Ergiin LAFLI, Pawel NOWAKOWSKL

Il museo archeologico di Izmir (Turchia occi-
dentale) conserva due oggetti in piombo, conse-
gnati ad esso dalla Corte civile di prima istanza a
Izmir nel 2016, gia appartenuti a una collezione
privata nei pressi della citta. Sebbene ci siano
molti dubbi sulla loro autemticita, sono nondimeno
piuttosto interessanti in quanto gli instrumenta
iscritti di eta bizantina non sono ben conosciuti nel
Mediterraneo orientale.

1- Una tavoletta in piombo iscritta (fig. 1)

Luogo di conservazione e provenienza:
nei magazzini del museo archeologico, inv. n.
2016.861.3.

Dimensioni: 11 x 11 cm, lettere alte 6-7
mm.

Descrizione tipologica e stato di conservazio-
ne : la tavoletta, quadrata con bordi irregolari, reca
un’iscrizione in sei righe: essa non ¢ formata da
punti incisi, ma graffita con uno strumento appun-
tito. Le linee sono alquanto oblique e pertanto non
parallelle ai bordi della tavoletta. Questo carattere
¢ piu evidente nella riga inferiore.

Trascrizione:

VIEQ €VYNG
Tuepiov Tod
1000010 E-
VOU O(OACLQ-
5  {ov »ai Ovo-
Aevtivag T-

Traduzione: A completamento di un voto fatto
da Himerio, membro devoto della guardia impe-
riale (scholarii) e di Valentina.

Commenti epigrafici e prosopografici: le let-
tere non sono di forma regolare né incise secondo
linee guida. Alcune sono piu alte ed altre sono
quasi scomparse. La fine delle righe non coincide
con la fine delle parole, che continuano nella riga
successiva. Da notare il sigma lunato.

Il testo corrisponde a quanto compare su un
quadrato del pavimento musivo della basilica B
di Adrianopoli (fig. 2) in Paflagonia nella Turchia
centro-settentrionale '. Sul mosaico pavimentale
I’iscrizione prosegue con un’altra parte che non &
trascritta sulla tavoletta di piombo

The Archaeological Museum of Izmir (west-
ern Turkey) preserves two lead objects, given by
the Second Civil Court of First Instance in Izmir
in 2016, which formerly belonged to a private col-
lection in the surrounding of the town. Although
their authenticity is not certain, even more dubious,
they are quite interesting, also because Byzantine
inscribed lead instrumenta are not well-known in
the eastern Mediterranean.

1- A lead tablet with an inscription (fig. 1)

Depository and provenance: In the depot of
courtial antiquities of the museum, accession no.
2016.861.3.

Measurements: 11 x 11 cm, letter height 6-7
mm.

Typological description and state of preser-
vation: Square tablet with irregular edges and a
Greek inscription in six lines. The inscription is not
made by dots, but drawn with a pointed instrument
on the tablet surface. The lines are slightly oblique
and not parallel to the borders of the tablet. This
aspect is more evident in the lower line.

Transcription:

VIEQ EVYNS
Tugpiov Tod
ro0oolopé-
VOU O OACLQ-
5  {ov »ai Ovo-
Aevtivag T-

Translation: As a vow of Himerios, a devoted
member of the imperial guard (scholarii), and of
Oualentina.

Epigraphic and prosopographic comments:
The letters are not regular and they are not engraved
according to guidelines. Some are higher and some
almost disapperead. The end of the line does not
coincide with the word’s end, which continues on
the next line. Note the lunate sigma.

The text corresponds to what appears in a
square of the mosaic floor of the Basilica B in
Paphlagonian Hadrianopolis (fig. 2) in north-cen-
tral Turkey '. On the mosaic floor the inscription
continues with another part that is not transcribed
on the lead plate
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Fig. 1. Tavoletta in piombo iscritta da Izmir. / An inscri-
bed lead plate from Izmir.

Mg ®ooUmT(ATNC)
%Ol OEUVOTQ-
EMEOTATNG

Traduzione: La bellissima e molto apprez-
zata.

La divisione delle parole nelle varie linee ¢
identica a quella del mosaico, tanto da far pensare
che la tavoletta possa costituire una sorta di model-
lo per quanto compare nel pavimento musivo.
Ma non esiste niente di simile. Se consideriamo
anche la distanza tra Izmir e Adrianopoli, risulta
chiaro che 1’oggetto ¢ frutto di una contraffazione
moderna. Lo dimostra la perfetta, anhe se par-
ziale, riproduzione del testo, con il dettaglio della
T dell’articolo a concludere, in maniera illogica,
I'ultima riga.

Il nome Himerios ¢ ben attestato prosopo-
graficamente nel VI secolo d.C. e sembra proba-
bile che Himerios e Valentina siano stati marito
e moglie. In eta bizantina il termine ‘scholarios’
era adoperato per le guardie imperiali costanti-
nopolitane che risiedevano entro la citta o nei
dintorni 2.

Datazione: falso moderno da un originale
della prima meta del VI secolo d.C.
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Fig.2.Iscrizione musivadellabasilica B di Hadrianopolis
in Paflagonia. / A mosaic inscription in the Basilica B in
Paphlagonian Hadrianopolis, north-central Turkey.

g rOoUMT(ATNC)
%Ol OEUVOTQ-
EMEOTATNG

Translation: The maybe better, the most order-
ly and diginfied.

The division of the words in the different lines
is identical and therefore, it might seem clear that
the inscription on the lead square is the model for
what then appears in the floor of the church. It could
be a draft of the text that was given to the mosaicist
laying out the panel on the floor, but a similar find
does not exist. If we consider the distance between
Izmir and Paphlagonian Hadrianopolis, this object
could also be a modern counterfeit. The perfect,
even if partial, reproduction of the mosaic inscrip-
tion would prove it.

Prosopographically, the name Himerios is
well documented in the sixth A.D. century, and it
seems very likely that Himerios and Valentina may
have been a married couple. In Byzantine texts the
title of ‘scholarios’ was used for the palace warden
in Constantinople who were residing in and around
Constantinople 2.

Dating: Modern forgery from an original of
the first half of the sixth century A.D.



2- Un possibile medaglione con valore di eulogia
(= benedizione) (fig. 3)

Luogo di conservazione e provenienza:
magazzini del musero archeologico, inv. n.
2016.861 4.

Dimensioni: diametro 8,2 cm, lettere alte
6-7 mm.

Descrizione tipologica e stato di conserva-
zione. Su un lato del medaglione si trova una raffi-
gurazione. La superficie ¢ molto danneggiata, per
cui essa non ¢ ben leggibile. Essa ¢ molto simile
a quella di S. Sergio, che compare su un’ampulla
acquistata dal Walter Art Museum di Baltimora,
MD (inv. n. 55.105) (fig. 4) 3. Essa si data senza
dubbio al VI secolo d.C., come dimostra il collo
e la croce in esso presente sotto un arco, motivo
comune in quell’epoca. Il diametro della fiaschetta
di Baltimora ¢ meno di meta di quello del meda-
ghlione di Izmir. Pertanto possiamo escludere
che questo possa essere un “surmoulage” di una
ampolla o di oggetto analogo. Inoltre alcuni detta-
gli risultano differenti, come ad es. le zampe ante-
riori del cavallo, la posizione della lancia in mano
al cavaliere, la coda e la resa del corpo del cavallo.
In ogni caso ¢ una ripresa di una iconografia antica,
eseguita forse nell’XI secolo.

Fig. 3. Un medaglione con valore di eulogia (benedi-
zione). / A lead eulogistic bread-stamp from Izmir.

Fig. 4. Una fiaschetta da pellegrino o ampolla del
Walters Art Museum di Baltimora (USA). / A pilgrim
flask in the Walters Art Museum, Baltimore.

Quaderni Friulani di Archeologia XXVIII-2018

2- A possible eulogistic medaillon (= benedic-
tion) (fig. 3)

Depository and provenance: In the depot of
courtial antiquities of the museum, accession no.
2016.861 4.

Measurements: Diameter 8,2 cm, letter height
6-7 mm.

Typological description and state of preser-
vation: The medallion has a representation on one
side. The surface is very damaged and the rep-
resentation is not very legible. It is very similar
to that of St Sergius, who appears on purchased
ampulla of the Walter Art Museum in Baltimore,
MD (accession number 55.105) (fig. 4) 3. It is
clearly dated to the sixth-seventh centuries A.D.,
as we can see from the neck and the cross depict-
ed under an arch, a common element at that time.
The flask of Baltimore has the diameter equiva-
lent to less than half of that of our medallion
of Izmir. Therefore, we cannot hypothesize our
medaillon in Izmir as a surmoulage. Moreover,
some details are different, e.g. the front leg of the
horse, the lance in the rider’s hand, the tail and the
shape the horse’s body. In any case it is a revival
of ancient iconography, probably in the eleventh
century A.D.
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Trascrizione:

EYAOTITA « K(YPIO)Y ¢ ATIQY « ZEPI'1OY.
Evhoyio ¢ K(vpto)v ¢ ayiov ¢ Zegyiov.

Traduzione: Benedizione del Signore e di San
Sergio.

Commentario patristico: S. Sergio fu un mar-
tire orientale il cui culto divenne molto popolare in
oriente nel tardo V e nel VI secolo. Successivamente
esso si diffuse anche nel Mediterraneo occidentale.
Secondo il resoconto del suo martirio, la cui atten-
dibilita & peraltro assai dubbia, Sergio sarebbe stato
un militare di alto rango e membro della guarda del
corpo dell’imperatore (primicerius scholae genti-
lium) denunciato come cristiano durante la tetrarchia
(la narrazione non ¢ chiara circa I’identita dell’impe-
ratore: egli potrebbe essere Massimino Daia, morto
nell’anno 313, o Galerio, morto nel 311), ma si &
anche ipotizzato che il racconto sia una narrazione
profondamente modificata del martirio di un sodlato
avvenuto sotto I’imperatore Giuliano tra 360 e 363.
Secondo quanto riferito, Sergio fu martirizzato insie-
me con il suo compagno Bacco. Sergio fu costretto a
camminare con chiodi infilati nelle unghie dei piedi,
e alla fine decapitato a Rusafa, una guarnigione di
frontiera, vicino alla rivaoccidentale dell’Eufrate.
Prima dell’anno 433, circa un secolo dopo che le
persecuzioni ebbero fine ed era ritornata la pace per i
Cristiani, Alessandro, vescovo di lerapoli-Bambyke
(ora Manbij) in Siria fece costrure il primo grande
santuario per il martire Sergio all’interno delle mura
cittadine di Rusafa. Successivamente, probabilmen-
te sotto 'imperatore Giustino I, le reliquie furono
trasferite in una nuova chiesa nella citta, che ¢ stata
scavata da Thilo Ulbert negli anni ‘80 e denominata
Basilica A. Nel 518 d.C., Rusafa assunse il nome
di Sergiupoli. Il culto di Sergio prosegui a Rusafa
anche dopo la conquista araba, come documentato
dagli oggetti trovati Ii, appartenenti ai secoli XII e
XIII. Cio ¢ confermato anche da un visitatore arabo
che visito la citta nella meta dell’XT secolo d.C. *.
Inoltre, una venerazione comune, musulmana e
cristiana, di Sergio a Rusafa fu promossa dal califfo
Hisham ibn Abd al-Malik per aiutare le due opzioni
religiose a trovare un terreno comune °.

Al di fuori di Rusafa, si dovrebbe menzionare
la famosa chiesa costantinopolitana di Sergio e
Bacco (ora Kiigiik Ayasofya Camii) con una cele-
bre iscrizione dedicatoria, costruita da Giustiniano
e Teodora all’inizio del loro regno. Una chiesa dei
Santi Sergio e Bacco fu costruita anche nell’XI
secolo d.C. all’interno delle mura copte del Cairo.
Un’altra chiesa dei Santi Sergio e Bacco fu costru-
ita nel XII secolo nel foro di Roma.

E interessante notare che nelle iscrizioni e nei
graffiti della Siria, della Palestina e dell’ Anatolia
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Transcription:

EYAOTITA « K(YPIO)Y ¢ ATIQY « ZEPT'1OY.
Evhoyio ¢ K(voto)v ¢ dyiov ¢ Zegyiov.

Translation: Blessings of the Lord and of St
Sergius.

Patristic comments: St Sergius was an East-
ern martyr whose cult became very popular in the
East in the later 5th and the 6th centuries. Later it
also spread towards the Western Mediterranean.
According to the account of his martyrdom, the
credibility of which is highly questionable, Ser-
gius was a high-ranking soldier and member of
the imperial lifeguard (primicerius scholae gen-
tilium) who was denounced as a Christian under
the Tetrarchs (the account is not clear about the
identity of the emperor: this could be Maximinus
Daia, ob. A.D. 313, or Galerius, ob. A.D. 311),
but it has also been suggested that the story is a
heavily modified account of the martyrdom of a
soldier under the emperor Julian in A.D. 360-363.
Sergius was reportedly martyred together with his
companion Bacchus. He was forced to walk with
nails stuck in his feet, and eventually beheaded
at Rusafa, a frontier garrison, near the western
shores of the Euphrates. Before A.D. 433, about
a century after the persecutions had ended and
peace had returned for Christians, Alexandros,
bishop of Hierapolis—Bambyke (now Manbij) in
Syria built the first large martyr shrine to Sergius
within the city walls of Rusafa. Later, probably
under the emperor Justin I, the relics were moved
to a new church in the city, which has been exca-
vated by Thilo Ulbert in the 1980s and termed
Basilica A. In A.D. 518 Rusafa assumed the name
of Sergiupolis. Sergius’s cult continued in Rusafa
even after the Arab conquest, as documented by
the objects found there, belonging to the 12th and
13th centuries. This is also confirmed by an Arab
visitor who visited the city in the middle of the
eleventh century A.D. *. Moreover, a joint Muslim
and Christian veneration of Sergius in Rusafa was
supported by the caliph Hisham ibn Abd al-Malik
to help the two religious options find a common
ground °.

Outside Rusafa, one should mention the
famous Constantinopolitan church of Sergius and
Bacchus (now Kiiciik Ayasofya Camii) with a
famous dedicatory inscription, built by Justinian
and Theodora at the outset of their reign. A church
of Saints Sergius and Bacchus was also built in the
eleventh century A.D. inside Coptic Cairo’s walls.
Another church of the saints Sergio e Bacco was
built in the forum of Rome in the 12" century.

Interestingly, in the inscriptions and graffiti
from Syria, Palestine and southeastern Anatolia



sudorientale Bacco non viene quasi mai invocato
con Sergio. Anche I’iscrizione dal nostro meda-
glione menziona Sergio da solo. Questo proba-
bilmente perché Bacco fu sepolto a Barbalissos,
e non abbiamo prove che sia mai stato venerato a
Rusafa insieme a Sergio.

Nel periodo bizantino, Sergio e Bacco furo-
no, tuttavia, talvolta invocati insieme come pro-
tettori delle milizie, e dal sesto all’undicesimo
secolo furono raffigurati come ufficiali con la
collana d’oro dei dignitari di corte. S. Sergio era
spesso raffigurato come un santo cavaliere armato.
Sul nostro medaglione viene quindi mostrato a
cavallo. Cio ¢ probabilmente dovuto al fatto che
si credeva avesse servito come soldato in un’unita
di cavalleria, ma si suppone anche che la sua ico-
nografia possa derivare da divinita equestri diffuse
nel deserto.

Il culto rifiori nella media eta bizantina:
appartengono a quel periodo i medaglioni in
piombo con la riproduzione di numerosi santi, che
spesso riprendono le iconografie della prima eta
bizantina.

Confronti: uno stampo di steatite bizantina
per una ampolla di San Sergio fu venduto da Chri-
stie’s © il 27 ottobre 2009, proveniente dalla col-
lezione di Victor Adda (1885-1965) 7, acquistato
all’inizio del XX secolo e quindi passato all’attuale
proprietario.

Datazione: XI secolo, se originale, altrimenti
eta moderna.

NOTE/NOTES

Quaderni Friulani di Archeologia XXVIII-2018

Bacchus is hardly ever invoked with Sergius. The
inscription from our medallion also mentions Ser-
gius alone. This probably because Bacchus was
buried in Barbalissos, and we have no evidence
that he was ever venerated in Rusafa together with
Sergius.

In the Byzantine period, Sergius and Bacchus
were, however, sometimes invoked together as
protectors of the militias, and in the centuries from
the sixth to eleventh A.D. they were portrayed as
officers with the golden necklace of the court dig-
nitaries. St Sergius was often depicted as an armed
holy rider. On our medallion he is accordingly
shown on horseback. This is probably because he
was believed to have served as soldier in a cavalry
unit, but it is also supposed that his iconography
may derive from equestrian divinities widespread
in the desert.

In the middle Byzantine period the cult flour-
ished again: to that period belong the medallions in
lead with the reproduction of several saints, which
often resume iconographies of the early Byzantine
age.

Comparanda: A Byzantine steatite mould for
a Saint Sergius ampulla was sold by Christie’s © on
27 October 2009, said to have come from the Col-
lection of Victor Adda (1885-1965) 7, acquired in
the early 20" century; and thence by descent to the
present owner.

Dating: 11" century, if original, otherwise
modern age.

' LarL1 2007; LarLi, CHRISTOF, METCALFE 2012, pp. 41-43, fig. 10a; Paraci, Oz, LarL1 2012; SEG 58, no. 1474;

Partact, LAFLI c.S.

2 KazHDAN 1991, pp. 1851-1852 (‘Scholae Palatinae’).
http://projects.mcah.columbia.edu/treasuresofheaven/relics/Pilgrim-Flask>. Cfr. ENGEMANN 2002, pp.158-160, n.

5 (= SEG 52, no. 1702).Egli traduce I’iscrizione come ‘Eulogie des Herrn vom Ort (Heiligtum) des hl. Sergios’.
/ http://projects.mcah.columbia.edu/treasuresofheaven/relics/Pilgrim-Flask. Cf. ENGemann 2002, pp. 158-160,
no.5 (= SEG 52, no. 1702). He translates its inscription as ‘Eulogie des Herrn vom Ort (Heiligtum) des hl. Ser-

gios’.
Key-Fowpen 1999, p. 68.
Sack 2015, pp. 271-282.

S-S

https://www.christies.com/lotfinder/ancient-art-antiquities/a-byzantine.
Victor Adda fu un uomo d’affari ebreo originario dell’Egitto; egli colleziond monete e altre antichita nella prima

meta del XX secolo. Con la sua famiglia dopo I’espulsione degli ebrei dall’Egitto nel 1956-1957 si trasferi a
Roma, dove mori cfr. GITLER, GAMBASH 2017. / Victor Adda pursued a career of a businessman. His family was of
Jewish descent, and lived in Egypt till 1956-1957 when they had to leave the country as a result of the expulsion
of the Jews after the Suez crisis. Then they settled in Rome, where he eventually died. Adda was interested in
ancient history, and created a remarkable collection of coins and ancient artefacts, divided between his daughters
after his death (now partly in the Israel Museum). See GITLER, GAMBASH 2017.
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Riassunto

Si presentano qui due pezzi in piombo, conservati presso il Museo archeologico di Izmir. Il primo, moderno, ripro-
duce parte di una epigrafe musiva della basilica B di Adrianopoli, datata alla prima meta del Vi secolo.

Il secondo ¢ un medaglione con la raffigurazione di San Sergio, simile a quelle che compaiono su ampullae databili
al VI secolo, presenti nel Mediterraneo orientale

Parole chiave: museo archeologico di Izmir, tavoletta in piombo, iscrizione della prima eta bizantina, raffigurazione
di San Sergio

Abstract

Two lead pieces are presented here, preserved at the Izmir Archaeological Museum. The first, modern, reproduces
part of a mosaic inscription in the Basilica B of Hadrianopolis, dated to the first half of the 6th century.

The second is a medallion with the representation of St. Sergius. It is similar to those of the sixth century ampullae,
spread in the eastern Mediterranean.

Keywords: Izmir Archaeological Museum, lead plaque; early byzantine inscription; representation of St. Sergius.
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